
LIEDER 

Seminarista 
e pulci con 
sorprese 
Musorgskll/Rachmanlnov 
•Uriche» 
P. Burchuladze, basso 
DO 419 239-2 CD 

• a I capolavori di quella 
antologia sono le pagine di 
Musorgskll, come -Il seminari
sta- e -La canzone della pul
ce», e possiedono una straor
dinaria, incisiva evidenza .tea
trale.; ma la maggior parte del 
disco (12 pozzi su 19; è dedi
cata a Rachmaninov, ad 
aspetti diversi della sua musi
ca vocale da camera, che, 
senza occupare un posto cen
trale nella sua produzione, 
Strasenta tuttavia un certo in
eresse e olire qualche piace

vole sorpresa. Prevalgono gli 
accenti di lamentoso pessimi
smo, e trovano espressione 
talvolta felice, talvolta di un 
kitsch Involontariamente co
mico, come nel .Destino» 
(1800), dove II racconto di si
tuazioni tragicamente segnate 
dal lato si conclude ogni volta 
con un cupo «Stuk, stuk, stuk, 
«uk» che cita l'Inizio della 
Quinta di Beethoven (menzio
nata inlatti nel sottotitolo). 
Burchuladze In questo reper
torio la valere al meglio la im
ponenza e la bellezza del suol 
mezzi vocali, anche se può 
ancora maturare sul plano 
dell'approlondimento inter
pretativo, 

OPAOLOPETAZZI 

SINFONICA " 

Torna 
l'incanto 
Kleiber 
Beethoven 
•Sintonie n. 5 e 6» 
Direttore Erlch Kleiber 
Dece» 417 637-2 CD 

„ „ , . j purtroppo pochis
sime le testimonianze regi' 
•trite dall'arte direttoriale di 
Erlch Kleiber (Il padre di Car
isi, che tu tra l'altro II primo 
Interprete del «WozcckO, 
molte meno di quelle di altri 
grandi della stessa generazio
ne, come Klemperer, Walter, 
Fuitwangler. U Decca ripro-

rnrrn 
pone giustamente le sue po
che incisioni In studio, che 
erano scomparse dal catalo
go. dopo II .Cavaliere della ro
sa. e le «Nozze di Figaro., è 
ritornata in circolazione la sua 
bellissima «Eroica, e ora sono 
riversate In compact altre due 
sintonie di Beethoven, n. 5 e 
n. 6, con Kleiber a capo del
l'orchestra del Concerige-
bouw. Nella splendida inter
pretazione della Quinta Klei
ber evita ogni retorica sulle 
note iniziali e mantiene una 
magnlllca tensione che, in 
quanto frutto di un'analisi ri
gorosa, non ha nulla di artifi
cialmente effettistico, ma rie
sce trascinante nella sua logi
ca compattezza. E Intensa
mente poetica senza abban
doni sentimentali è la Sesta, di 
rara spontaneità e freschezza. 

OPAOLOPETAZZI 

OPERA 

Questa 
è la Mimi 
più bella 
Puccini 
«La Bohème» 
Direttore Karajan 
2 Cd Decca 421049-2 

BBi Esiste più d'una Incisio
ne pregevole della «Bohème», 
ma questa del 1973 è la più 
coerente e unitaria nel rap
porto tra la concezione Inter
pretativa del direttore e dei 
cantanti, che sono tra I miglio
ri pensabili per il capolavoro 
di Puccini. La struggente In
terpretazione di Karajan, la 
sua poeticissima e Indugiente 
visione del .tempo perduto., 
della malinconia della giovi
nezza che svanisce, contagia 
tutti nella ricerca di straordi
narie finezze espressive, da 
Pavarottl (un Rodolfo presso-
che Ideale) alla splendida Fre
ni, da Panerai alla Incantevole 
Harwood (Musetta) all'ottimo 
Ohlaurov. E poi ci sono le me
raviglie sonore del Berllner 
Philharmonlker, la scoperta di 
molti particolari della scrittura 
pucclnlaha sul quali Karajan 
Indugia con esiti bellissimi, 
senza perdere tuttavia di vista 
la continuiti della narrazione. 
L'occasione di riascoltare 
questa lamosa edizione è of
ferta dal riversamento In com
pact, di cui non occorre sotto
lineare l'opportunità. 

OPAOLOPETAZZI 

PIANOFORTE 

Bambole 
in ricordo 
di Ravel 
Villa-Lobos 

«Rudepoema / A Pròle do 
Bébé» 
N. Freire, piano 
Teldec 8.43686 ZK (CD 
distr. Wea) 
• • I pezzi più significativi di 

Questo disco nvelano aspetti 
iversi del pianismo di Villa-

Lobos. Il ciclo di otto pezzi «A 
Pròle do Bébé. (Le bambole 
del bambino, 1918) è ispirato 
al mondo infantile (ma pre
senta notevoli difficoltà di 

scrittura) e si lega soprattutto 
ad ascendenze francesi, in 
particolare a Ravel, con Im
mediato gusto evocativo. Più 
complesso il pezzo che può 
essere considerato il capola
voro pianistico di Villa-Lobos, 
•Rudepoema., composto tra 
il 1921 eli 1926 e dedicato a 
Rubinsteln: accumula ecletti
camente suggestioni diverse e 
un gusto sperimentale che ap
proda a dissonanze e situazio
ni polintmiche assai ardite, 
con un esito di particolare in
teresse, non confrontabile, 
netta sua specificità, con altre 
pagine dell'epoca. Il brasilia
no Nelson Freire ne padro
neggia bene le difficoltà e 
convince anche negli altri 
pezzi del disco (inciso nel 
1974 e ora riversato In Cd): vi 
sono anche «A très Marlas. e il 
Preludio (dalle «Bachianas 
Brasilelras.). 

OPAOLOPETAZZI 

ROCK 

E tutto 
mamma 
e papà 
David Halliday 

•Rock Revival» 

45 gg. Scotti Bros SCT 
10769 
CGD 

•fa Passa II tempo... Ricor
date Johnny Hallyday, il pri
mo rocker che in Francia sfi
dò la tradizione degli chan
sonnier*? E ricordate Silvie 
Vartan? Ebbene, questo David 
Hallyday è proprio il loro ti

glio e a quanto risulta alle 
orecchie non è un figlio dege
nere, seguendo assai da pres
so le orme soprattutto pater
ne. David è anche attore e dal 
suo film He's My Girli tratta 
l'omonima canzone (che ha 
dato titolo pure a un Lp) che 
tuttavia s'accontenta d'essere 
facciata B e reca firme dal 
suono tutto italiano. È tutto 
sommato più convincente 
della facciata A di questo sin
golo, un Rock Reuioal che è 
forse un po' troppo scontato 
omaggio al rock di ieri, specie 
paterno. He's My Girl ha qual
che pretesa e qualche moina 
in più, anche se riecheggia 
molto una celebre canzone di 
un certo Jim Morrison e dei 
suoi Doors. 

O DANIELE IONIO 

POP 

Grandi 
musicisti 
crescono 
Working week 

«Surrender» 

Virgin V2468 

BB1 Sono stati anche confu
si, da alcuni, sull'ondata del 
cosiddetto cool pop di tinte 
sambojazzistiche, ma gli Wor
king Week costituiscono una 
rallinatissima e non etichetta
bile fusione di spunti storico-
stilistici diversi, maturati langi-

!/ J j | £ 0 
CLASSICI E RARI 

Ne ammazza Quel sogno 
più da signor 
la Crisi... Bonaventura 
•Non •) uccidono coti 
anche I cavalli?» 
Regia: Sidney Pollack 
Interpreti: Jane Fonda, Su-
satinali York, Red Buttons 
Usa 1969, Deltavideo 

• a Una maratona di danza 
molto slmile a una corrida, le 
coppie del ballerini che crol
lano una dopo l'altra, un im
bonitore da fiera che scandi
sce I momenti di quella specie 
di leu dernassacre che avviene 
•uila piata. Facce macilente, 
gente miserabile, dall'aria 
spelacchiata, disposta a tra
scinarsi lino all'ultimo bricio
lo di energia, lino all'estrema 
demenza, per un misero pu
gno di dollari. E il 1932 - In 
piena Grande Depressione - e 
per la lolla di proletari schian
tali dalla Crisi ogni occasione 
è buona per tappare qualche 
buco dello stomaco. La mac
china da presa Inquadra im
pietosa una dopo l'altra le 
coppie che cadono faMMte 
dalla lattea, fruga difirtrìe 
quinte, scava neldramm! pri
vali degli sconfini, esaspera II 
Slnlsmo, la crudeltà, la follia 

I un (loco costruito sulla pel
le di una massa di affamali. 
Una ballata acida, mediante la 
quale Sidney Pollack riesce e 
costruire una efficace metafo
ra della lotta per la sopravvi
venza nell'America degli anni 
Trenta, Interpretata da una 
stupenda Jane Fonda che si 
produce In uno dei suol più 
intensi personaggi. 

XI ENRICO UVRAGHI 

•Il milione» 
Ragia: René Clair 
Interpreti: Annabella, 
René Lelévre, 
Wanda Gréville 
Francia 1931, Mastervideo 

am Dimenticalo In una giac
ca venduta a un rigattl'.re, vo
la via il biglietto vincente di 
una lotteria e il possessore si 
getta ad Inseguirlo. Amici più 
o meno autentici gli si incolla
no alle calcagna, per non dire 
dei tornitori che vedono da vi
cino li possibile rientro del lo
ro annosi crediti. La giacca è 
finita nelle mani di un tenore 
dell'Opera e la muta Insegui
s c e si sposta nel famoso tea
tro scatenando un parapiglia 
colossale. Volano schiaffi e 
svengono le signore, mentre 
sul palcoscenico si canta una 
romanza sentimentale. Sarca
smi e battute si sprecano, e 
c'è perfino un buffo confronto 
tra il teatro e il cinema, dove 
traspare evidente li sorriso 
beffardo del regista. Dietro le 
quinte intanto la mischia con
tinua e si tramuta in lolle caos, 
con II contrappunto sonoro 
del rumori di uno stadio in 
subbuglio. Alla line, natural
mente, Il biglietto viene ritro
vato e tutto finisce con canti e 
danze. Sapore di vaudeville e 
{rammenti residuali del gusto 
avant-garde; ironia e tenerez
za. // milione, a più di cin
quantanni, non perde nulla 
del suo lascino e della sua fra
granza. 

a ENRICO UVRAGHI 

Don Qovanni a nozze 
Mozart-Muti provano l'accoppiata di successo 

in attesa della «prima» alla Scala 
PAOLO PETAZZI 

Mozart 
Direttore: Riccardo Muti 
3 CD EMI CDS 7 47978 8 
Ree. 45 4-11-87 

L a registrazione delle 
«Nozze di Figaro» diretta 
da Riccardo Muti esce in 
Italia nel periodo della 

•«"•"•a1 preparazione del «Don 
Giovanni» alla Scala e contribuisce 
ad aumentare le attese per la sua 
nuova Interpretazione mozartiana, 
anche perché del «Don Giovanni. 
questo capolavoro è da molti punti 
di vista la logica premessa. Intanto 1 
dischi delle «Nozze*, dopo I successi 
delle rappresentazioni a Firenze e 
Milano, non deludono le aspettative 
e olirono una bellissima conferma 
della ricchezza di suggestioni del 
Mozart di Muti, che qui collabora 
con la magnlllca orchestra dei Wie
ner Philharmonlker e con una com
pagnia di canto di primo piano. 

La complessità del mondo delle 
•Nozze, si presta a prospettive inter
pretative diverse: Muti vi sa cogliere 
con particolare finezza una moltepli
cità di aspetti, sotto II segno di una 
perfetta vitalità e scorrevolezza della 
narrazione teatrale e di una morbida 
ricchezza di slumature e di chiaro
scuri, individuali all'Interno di una 
elegantissima e raccolta concezione 
del suono. Cosi Muti ci fa compren

dere benissimo come la «lolle gior
nata* si spegne ne) crepuscolo e si 
conclude nell'ombra della notte di 
un provvisorio, irripetibile e pracario 
lieto line su cui si addensano molti 
Interrogativi sospesi e qualcosa di 
struggente. Nell'arco di questa gior
nata Mozart la vivere con la massima 
evidenza il conllitto tra Figaro e il 
Conte, ma può ancora dar voce alle 
ragioni di entrambi con una sorta di 
superiore imparzialità, cosi che an
che l'aristocratica prepotenza del 
Conte non ha, nella musica, conno
tazioni propriamente negative. E la 
conclusione festosa sancisce le buo
ne ragioni del borghese Figaro, ma 
approda ancora una vo>ia l'ui'ima a 

una superiore conciliazione, che 
non rovescia compiutamente la re
gola del gioco dei vecchi e ormai 
fragilissimi equilibri. Anche da qui, 
forse, nasce la Incredibile ricchezza 
del mondo musicale delle .Nozze., 
ed è proprio ciò che l'intensità trepi
da e inquieta e la morbida variegata 
suggestione dei chiaroscuri sonori dì 
Muti ci fa comprendere perfettamen
te. 

Muti poi ha a dispostone cantanti 
capaci di tonnare un insieme abba
stanza fuso ed equilibrato: emerge 
su tutti Margaret Price, una Contessa 
di grandissima classe, nobile ed in
tensa ed è sempre incantevole il tre 

pldo Cherubino di Ann Murray, che 
si è fatta ammirare anche alla Scala; 
accanto a loro Kathleen Battle è una 
fresca, gentile Susanna. Un Figaro 
solido, intelligente, consapevole è 
delineato da Thomas Alien (che 
ascolteremo alla Scala nei panni di 
Don Giovanni), mentre è torse un 
poco inferiore agli altri .torma Hynnl-
nen, che tuttavia non manca della 
nobile autorevolezza necessaria per 
il personaggio del Conte. I compri
mari nelle «Nozze* hanno tutti la loro 
importanza e almeno un momento 
significativo, e per fortuna in questo 
disco sono scelti con sufficiente cu
ra: Mariana Nicolesco è una buona 
Marcellina e Patnzia Pace una stu
penda Barbanna Alejandro Ramirez 
si nvela un Basilio di sciolta disinvol
tura e Kurt Rydl un discreto Bartolo. 

bilmente ad ogni nuova prova 
e al culmine in questo terzo 
album che è un capolavoro di 
grande musicalità, di accura
tezza e assieme di slanci entu
siasmanti. Ed anche se certe 
fonti sono facilmente identifi
cabili, I risultati vanno al di là 
del puro e semplice riporto. 
Senza inibizioni il sax di Larry 
Stabbili: che in Largo ha una 
tesa mascolinità che rammen
ta persino un David Murray. 
Ma il jazz si intreccia all'Africa 
suggestivamente al centro di 
Come lo me, mentre 77re <rb-
elor si concede senza com
plessi al passato del gospel 
nella voce notevolissima di Ju-
liet Roberta. Attraverso la qua
le si può riscoprire una vec
chia Aretha Franklin ancora 
carica di gospel, appunto, ma 
anche di sofisticazioni 
jazzistiche in una riedizione 
pre soul, Alter Hours (Cbs 
45106 3-1). 

O DANIELE IONIO 

PSYCHEDELIC 

Note e 
nebbie 
orientali 
Opal 
«Happy nightmare baby» 
Roughtrade 116 
CGD 

Bai Ci sono musiche che ar
rivano già permeate di nostal
gia, un po' in ritardo sul tempi 
ma non ancora disprezzate 
dalle mode. Come queste de
gli Opal. Musiche di cui non ci 
si può nascondere l'assenza 
dell'inatteso, che sono (orse 
rafforzate da un certo grado 
di complicità che ottengono 
dagli ascoltatori che vogliono 
ascoltarle, ma di cui è anche 
innegabile la carica dei senti
menti, insomma il •feeling», 
quello giusto, quello vero. Ed 
è ancora il caso, appunto, de
gli Opal. Pslchedelia che non 
ha rotto I ponti con le nebbie 
del punk più dolorante che 
trasgressivo, un «sound, che 
tende ad allargarsi a macchia, 
echi di misteriosa spiritualità 
orientale. Musica, * questo 

' punto è chiaro, estremamente 
ipnotica. In buona misura, ri
petiamo, già sentita, ma rut-
l'altro che rinsecchita. La no
stalgia non è poi un peccato 
estetico... 

O DANIELE IONIO 

Una risata ci seppellì 
ALBERTO CRESPI 

•Avventure a Vallechlara» 
( 1 9 3 8 ) 
Regia di John G. Blystone 

«Compagno B» (1932) 
Regia di George Marshall 
e Raymond McCarey 

•I fanciulli de l West» (1937) 
Regia di James W. Home 

«Nel paese del le meraviglie» 
( 1 9 3 4 ) 
Regia di Gus Mcins 

«Noi s l amo le colonne» (1940) 
Regia di Alfred Goulding 

Tutte edile da M&R 

D ieci secondi di tempo per 
rispondere qual è l'inglese 
e qual è l'americano? Una 

^ ^ ^ ^ volta tanto, la risposta più 
^""• •» ovvia è quella giusta, nella 
famosa coppia -Stanilo e Ollio», il raffi
nato* magrolino Stan Laurei è inglese, 
mentre il ridanciano, grassone Oliver 

Hardy è americano. Il primo nasce nel 
Lancashire, nel 1890, mentre il secon
do viene da Atlanta, Georgia (come 
Jimmy Carter e la Coca-Cola), dove 
nacque nel 1892. Come si incontraro
no, è scritto in tutte le storie del cine
ma, si trovarono entrambi a far parte 
della «scuderia» di Hai Roach, e a que
sto grande regista-produttore de) mu
to americano bastò vederli insieme 
per pochi istanti per capire che i loro 
fisici, affiancati, erano dinamite. 

Meno noto, magari, è che Stan Lau
reai arrivò in America nel 1910 con la 
famosa compagnia teatrale di Fred 
Karno, di cut faceva parte un altro ge
macelo «macie in Engtand», tale Char
les Spencer Chaplin . ma non diva
ghiamo Anche se l'incontro Laurel-
Hardy avvenne nel 1917, ta loro 
filmografia in coppia comincia ad irro
bustirsi solo dal 1927 in poi (sessan
tanni fa, per inciso). La data è fonda* 
mentale non solo per la ricorrenza. E 
l'anno In cui nasce il cinema sonoro, li 
che, per la fortuna italiana della cop
pia, è decisivo. 

Non occorre ricordarvi che le voci 
di Stanilo e Otlio sono, in italiano, as
solutamente buffe ed inverosimili (il 
che, tra l'altro, è accentuato dal fatto, 
ancora più assurdo, che tutti gii altri 

personaggi parlano normalmente). 
Questa scelta è un caso celebre nella 
piccola storia del doppiaggio. Come 
molti altri film degli anni Trenta-Qua
ranta. te pellicole di Laurei e Hardy 
vennero Inizialmente doppiate in 
America, usando italo-americani che 
parlavano in «broccolinese». Se per al
tri film la cosa era grottesca, per i no
stri eroi si rivelò funzionate, e conti
nuò quando t'industria de) doppiaggio 
divenne «evoluta» anche in Italia. E tut
ti sanno che uno dei doppiatori di Ol
ito, il più famoso, fu un giovanissimo 
Alberto Sordi. 

Insomma, Stantio e Odio sono dei 
nostri. Sono italiani (perché, a diffe
renza di altri attori, non conosciamo e 
non vogliamo conoscere le loro voci 
originali). E sono televisivi. Per chìun* 

3uè abbia meno di 50 anni, Stantio e 
Mio sono ta televisione Vedere le lo

ro comiche sulla Rai è stata per anni 
una tradizione, quasi come i film di 
Chaplin a Natale, il quiz di Mike Bon-
giorno tutti i giovedì sera e il Carosello 
dopo il quale andare a nanna senza 
protestare. Tutto sommato, anche chi 
ama il cinema e odia il piccolo scher
mo casalingo deve ammettere che è 
giusto che Stanjìo e Ollio arrivino su 
videocassetta. E un mezzo che gii si 
addice. Non escludiamo affatto che 

l'abbiano inventato loro. 
I cinque film? Sono tutti degli anni 

Trenta, il periodo d'oro, e almeno uno 
di loro. Compagno B (1932), è tra i 
capolavori assoluti del duo. Per amor 
di filologia, lo seguono in ordine cro
nologico Nel paese delle meraviglie 
(1934). / fanciulli del West (1937). 
Avventura a Vallechiara (1938) e Noi 
siamo le colonne (1940). Quest'ulti
mo è un ideale canto del cigno, visto 
che proprio nel '40 fini il loro contrat
to con Roach e iniziò un lento, inarre
stabile declino. Per chi ama le citazio
ni colte, vi proponiamo di guardare 
con occhio affettuoso la fenomenale 
scena del labirinto ìn Noi siamo le 
colonne è una sequenza in cui, come 
capita ai grandi comici, l'allegria scon
fina nell'angoscia. Saremmo disposti a 
scommettere che è tra le «fonti», se 
cosi si può dire, del labirinto (anch'es
so di siepi..,) di Shinìng, il celebre film 
di Stanley Kubrick. 

Per II resto, l'ideale videoteca di 
Stantio e Ollio attende ovviamente al* 
tri titoli. Tra i capolavori sicuri manca
no sicuramente Allegri eroi. Fra' dia* 
volo e / figli del deserto, per non par
lare dì un congruo numero di corto
metraggi. Ma già, che sciocchi: chissà 
da quanto tempo li avrete registrati... 

ANTOLOGIE 

Ammucchiate 
di gusto 
e àia page 
Prince's Concert / Thlrd 
Ball 
AeM/Virgin 

ami Una variante della com
pilation. Meglio di una compi
lation. Cimami e canzoni a I* 
page ma non nella protocolla
re versione cinematografica 
originale. L'idea dell'antolo
gia unita all'Idea del •live». E 
quanto rende abbastanza cu
riose due pubblicazioni ap
parse pressoché assieme In 
questi giorni: una è the Stai 
Policeman's mird Ball tom
ba a favore di Amnesty Inter
national ed è traila da quattro 
concerti dello scono mano 
tenutisi al Palladlum di Lon
dra; la seconda si compone di 
quattro lacciaie ed £ tratta dal 
Princei Trust Concert, mani
festazione benefica e princi
pesca, registrata nel giugno 
sempre di quest'anno alla 
Wembley Arena londinese. 
Delle due, la prima, edita tu 
album Virgin, è quella che of
fre una più spiccata variazione 
sul tema. Tanto per comincia
re, David Gìlmour al unisce a 
Kale Bush In Running no Tool 
Hill. Una strumentalmente 
scarna Saue a Prayer offre t 
Duran Duran non fuori tono, 
come era successo In altra cir
costanza dal vivo, ma un Si

mon LeBon particolarmente 
ispiralo. E via di seguilo con 
Jackson Browne da solo ma a 
far da coro, con Peier Gabriel 
e Youssou N'Dour, anche alla 
Vaices otfreedom siglata Loti 
Reed. Poi Bob Oeldol, Erasu
re, NikKerìriow, Joan Ami»" 
trading, Gabriel e il duo Kno-
pfler-Atkins. L'album doppio 
vanta invece un palo di duetti 
Phil Collins-Paul Young, uno 
Stana by Me ben tatto o» Ben 
E. King, I Mldge Ure, Claplon, 
Alison Moyet, gli Spandati, I 
Curiosity, Mark King, I Go 
West a DANIELE IONIO 

IN COLLABOMAZIOM CON 

é£££ 
NOVITÀ* 

DRAMMATICO 

A disianza ravvicinata 
Regia: Kames Foley 
Interpreti: Sean Penn, Christo
pher Walken, Mary Stuart Ma-
sterson 
USA 1985, RCA Columbia 

DRAMMATICO 

Donne In amore 
Regia: Ken Russel 
Interpreti: Alan Bates, Oliver 
Reed, Glenda Jackson 
Gran Bretagna 1969, Warner 

DRAMMATICO 

L'Ingorgo - Una atorta t a p e * 
alblle 
Regia: Luigi Comcncini 
interpreti: Alberto Sordì, Mar
cello Mastroiannl, Ugo To-
gnazzi 
Italia 1978, Durium 

DRAMMATICO 

Sangue e arena 
Regia: Rouben Mamoulian 
Interpreti: Tyrone Power, Rita 
Hayworth, Linda Darnell 
USA 1941, MTS Film 

AVVENTURA 

Pirati 
Regia: Roman Polaroid 
Interpreti: Waller Matthau, 
Cris Campion, Charlotte Levrt» 
Francia-Tunisia 1986, Multivi-
Sion 

COMMEDIA 

Una<londiUe Infedele 
Regia: Howard Ziefl 
Interpreti: Dudley More, Na-
stasata Kinskl, A. Brooks 
USA 1984, Panaiecord 

FANTASY 

HigMander-L'alti» 
taumrtale 
Regia: Russel Mulchay 
Interpreti: Cristopher Lam
bert, Sean Conneiy 
Gran Bretagna 1986, Multivi-
sion 

THRILLER 

F/X Effetto mortale 
Regia: Robert Mandel 
Interpreti: Brian Dennehy, 
Bryan Brown, CHI! De Young 
USA 1986, RCA Columbia 

16 l'Unità 
Mercoledì 
4 novembre 1987 


